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DISCIPLINA DELLA CLAUSOLA DI REVISIONE PREZZI 
(ai sensi dell’art. 60 e dell’Allegato II.2-bis del D.lgs. 31 marzo 2023, n. 36)

ART. 1 — PRINCIPI GENERALI E AMBITO DI APPLICAZIONE
1. In attuazione dell’articolo 60 del D.lgs. 36/2023, il presente contratto contiene la clausola obbligatoria di revisione dei prezzi, volta a riequilibrare il sinallagma contrattuale al verificarsi di variazioni eccezionali e imprevedibili dei costi di esecuzione.
2. La revisione dei prezzi si applica esclusivamente alle prestazioni non ancora eseguite al momento della richiesta o del verificarsi delle condizioni prescritte dalla legge e non ha finalità d'indennizzo integrale, bensì di ripartizione del rischio tra Stazione Appaltante e Operatore Economico.
3. Il presente disciplinare si applica sia agli appalti di Lavori sia agli appalti di Servizi e Forniture (compresi i Servizi di Ingegneria e Architettura - SIA e le prestazioni professionali), con le specifiche differenziazioni metodologiche previste nei successivi articoli.
ART. 2 — CONDIZIONI DI ATTIVAZIONE E SOGLIE DI FRANCHIGIA
1. Ai sensi dell’art. 60, comma 2 del D.lgs. 36/2023 e dell'Allegato II.2-bis, la revisione dei prezzi si attiva obbligatoriamente al verificarsi delle seguenti condizioni:
· Soglia di attivazione (Alea normale): La variazione complessiva del costo della prestazione residua deve risultare superiore al 3% per lavori e al 5% per servizi e forniture rispetto all'importo originario del contratto (o rispetto all'ultimo prezzo revisionato).
· Misura della compensazione: La revisione è riconosciuta nella misura dell’90% per lavori e dell’80% per servizi e forniture del valore eccedente la soglia del 5%.
2. Il primo 5% di variazione (aumento o diminuzione) costituisce l'alea normale del contratto ed è calcolato a totale carico dell'Operatore Economico (in caso di aumento) o della Stazione Appaltante (in caso di ribasso).
ART. 3 — INDICI DI RIFERIMENTO
1. Per la determinazione della variazione dei prezzi si applicano gli indici sintetici ed analitici pubblicati dall'ISTAT con cadenza semestrale/annuale, resi disponibili tramite il portale dell'ANAC o del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti ai sensi dell'art. 60, comma 3 del Codice.
3.1 Quadro differenziato per tipologia contrattuale
	Tipologia di Contratto
	Indice ISTAT/ANAC/MIT Applicabile
	Criteri di Calcolo specifici
 

	Lavori Pubblici
	Indici sintetici del costo di costruzione (per tipologia di opera) e indici analitici delle principali lavorazioni/materiali.
	Applicazione ai SAL sui prezzi unitari delle prestazioni residue ancora da eseguire.

	Servizi e Forniture
	Indici ISTAT dei prezzi al consumo per famiglie di operai e impiegati (FOI) al netto dei tabacchi o indici dei prezzi alla produzione di settore.
	Valutazione sull'importo del canone/corrispettivo per le prestazioni di forniture o servizi residue.

	Servizi di Ingegneria e Architettura (SIA) e Prestazioni Professionali
	Indice del costo del lavoro nel settore delle prestazioni professionali e dell'ingegneria, unito all'indice FOI.
	Applicazione parametrata garantendo il rispetto dell'Equo Compenso (L. 49/2023 e art. 41, c. 15-quater D.lgs. 36/2023).


2. Formula applicativa unificata
3.  La compensazione revisionale (R) da applicare all'importo delle prestazioni residue (P) è calcolata come segue:
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Dove:
· P = Importo delle prestazioni/prestazioni professionali residue da eseguire;
· I0 = Indice ufficiale di riferimento alla data di presentazione dell'offerta;
· It = Indice ufficiale di riferimento al momento della richiesta di revisione.
ART. 4 — PROCEDIMENTO E TERMINI DI PRESENTAZIONE
1. Il procedimento di revisione prezzi è attivato:
· D'ufficio: dal Responsabile Unico del Progetto (RUP) in occasione della rendicontazione o emissione dei SAL/Stati di Avanzamento;
· Su istanza di parte: presentata dall'Operatore Economico a mezzo PEC entro e non oltre 60 giorni dalla pubblicazione degli indici ufficiali ISTAT relativi al periodo di esecuzione di riferimento.
2. L'istanza dell'Operatore Economico deve contenere, a pena di inammissibilità:
· La documentazione analitica e i conteggi dimostrativi del superamento della soglia del 5%;
· Lo stato di avanzamento delle prestazioni effettivamente eseguite e di quelle ancora da eseguire.
3. Il RUP conclude l'istruttoria entro 30 giorni dalla ricezione dell'istanza o dalla disponibilità degli indici ufficiali, adottando il provvedimento di riconoscimento o rigetto.
ART. 5 — ESCLUSIONI E LIMITAZIONI
1. La revisione dei prezzi non è dovuta:
· Per le prestazioni eseguite in ritardo rispetto al cronoprogramma contrattuale, qualora il ritardo sia imputabile a colpa dell'Operatore Economico;
· Qualora l'istanza sia presentata oltre i termini di decadenza indicati all'Art. 4.
2. In caso di revisione in diminuzione (deflezione dei prezzi superiori al 5%), la Stazione Appaltante procede al conguaglio a valere sui successivi pagamenti spettanti all'esecutore.
ART. 6 — COPERTURA FINANZIARIA
1. Agli oneri derivanti dall'applicazione della presente clausola si provvede ai sensi dell'art. 60, comma 5 del D.lgs. 36/2023, nei limiti delle risorse disponibili:
a) Utilizzando la quota del 50% dell'accantonamento per imprevisti presente nel Quadro Economico dell'intervento;
b) Utilizzando le eventuali economie derivanti da ribassi d'asta;
c) Mediante rimodulazione delle somme a disposizione della Stazione Appaltante.
ART. 7 — TUTELA DEL SALARIO E EQUO COMPENSO
1. L'applicazione della revisione prezzi non può in alcun caso comportare la violazione delle tutele sul costo minimo della manodopera e sui contratti collettivi nazionali di lavoro (art. 11 D.lgs. 36/2023).
2. Per i Servizi di Ingegneria e Architettura e le prestazioni professionali, la revisione prezzi in diminuzione non può condurre alla violazione dei principi in materia di Equo Compenso (Legge n. 49/2023 e art. 41, c. 15-quater D.lgs. 36/2023), garantendo in ogni caso l'inderogabilità dei parametri ministeriali previsti per la determinazione dei corrispettivi posti a base di gara.
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